
Risoluzione di maggioranza approvata al Senato

(6-00152) n. 2 (testo 2) (26 novembre 2020) 

Il Senato,

        premesso che:

            la Relazione al Parlamento è stata presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243, ai fini dell'autorizzazione dell'aggiornamento del piano di rientro 
verso l'Obiettivo di medio termine (OMT) rispetto a quanto indicato nella Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza 2020;

            con la Relazione, sentita la Commissione europea, il Governo chiede, per l'anno 
2020, l'autorizzazione al Parlamento per un ulteriore ricorso all'indebitamento di 8 miliardi 
di euro in termini di indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche e di fabbisogno e 
di 5 miliardi di euro per il saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, in termini di 
competenza e di cassa, al fine di assicurare, in relazione alla recrudescenza degli effetti 
della pandemia e ai conseguenti provvedimenti di restrizione sociale richiesti per 
contrastare la diffusione del contagio, l'adozione di nuove misure che, in continuità con i 
precedenti interventi, consentiranno di estendere gli interventi previsti a favore degli 
operatori economici, per il sostegno dei settori produttivi e per il sostegno dei cittadini, 
anche attraverso un utilizzo adeguato della leva fiscale,

            nel quadro di tali risorse, sono da considerare favorevolmente le proposte volte a 
rafforzare l'efficacia degli interventi per il sostegno ai lavoratori autonomi, commercianti, 
artigiani, professionisti, attraverso l'ampliamento della moratoria fiscale a tutte le attività 
economiche che hanno subito cali rilevanti del fatturato;

            è necessario avviare un confronto per la definizione di un meccanismo organico di 
natura perequativa che vada oltre le aree di rischio pandemico e i codici Ateco e si basi sul
rimborso di parte dei costi fissi, prevedendo la possibilità di attribuire i ristori anche ai 
lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che non ne hanno beneficiato,

        autorizza il Governo, ai sensi dell'articolo 81, secondo comma, della Costituzione e 
dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a dare attuazione a quanto indicato 
nella Relazione citata in premessa.


